
Gestione delle problematiche 
connesse alla sorveglianza degli 

allievi
SPP ITTS BELLUZZI DA VINCI RIMINI



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

• Nell’esercizio della loro professione sugli insegnanti
incombono tutte le responsabilità dei normali
pubblici dipendenti, ma la responsabilità
caratteristica, quella che genera le maggiori
preoccupazioni, è derivante dalla vigilanza sugli
alunni minori.



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

• l’art. 28 della Costituzione: “I funzionari e i dipendenti dello
Stato e degli Enti pubblici sono direttamente responsabili,
secondo le leggi penali, civili e amministrative, degli atti
compiuti in violazione di diritti; in tali casi la responsabilità
si estende allo Stato e agli altri enti pubblici”.

• L’altra norma di carattere generale è l’art. 2043 del Codice
Civile che obbliga al risarcimento chiunque procuri ad altro
un danno.



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

Le due norme di legge che riguardano direttamente i docenti
sono gli articoli 2047 e 2048 del Codice Civile.
• L’art. 2047 riguarda il danno cagionato da chi è “incapace di

intendere e di volere”, il risarcimento è addossato a chi era
tenuto alla sorveglianza, salvo che non dimostri di non aver
potuto impedire il fatto. Tale norma può essere applicata nel
caso di alunni in tenerissima età, quali quelli affidati alla
Scuola dell’infanzia, ovvero ad alunni più grandi, ma in
particolari situazioni, quali quelli portatori di handicap. Il
bambino incapace di intendere e volere è esente da qualsiasi
responsabilità.



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

• La norma che riguarda invece, nella maggior parte dei
casi, gli insegnanti è l’art. 2048 che parla di
“precettori” per indicare la categoria degli insegnanti.

• Gli insegnanti in genere sono responsabili dei danni
causati a terzi (o a se stessi) "dal fatto illecito dei loro
allievi… nel tempo in cui sono sotto la loro vigilanza"

• La legge prevede, comunque la “non responsabilità” di chi provi di
non aver potuto impedire il fatto dannoso.



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE
Art 2048 cc
Il padre e la madre, o il tutore sono responsabili del danno
cagionato dal fatto illecito dei figli minori non emancipati o
delle persone soggette alla tutela, che abitano con essi. La
stessa disposizione si applica all'affiliante.
I precettori e coloro che insegnano un mestiere o un'arte sono
responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro
allievi e apprendisti nel tempo in cui sono sotto la loro
vigilanza.
Le persone indicate dai commi precedenti sono liberate dalla
responsabilità soltanto se provano di non aver potuto
impedire il fatto



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

• Esiste poi la norma contrattuale ( art. 29, 5° comma
del CCNL 2006/09), secondo la quale " per assicurare
l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti
sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima
dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli
alunni".



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

• Un riferimento alla vigilanza è presente anche
nell’art.10 lettera a) del Testo Unico delle disposizioni
vigenti in materia di istruzione n. 297 /94 in cui si
prevede che il Consiglio di circolo o di istituto delibera
sull’adozione del regolamento interno che " deve
stabilire le modalità …. per la vigilanza degli alunni
durante l’ingresso e la permanenza nella scuola,
nonché durante l’uscita dalla medesima ".



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

In caso di incidente che cosa deve fare l’insegnante?

Deve dimostrare:
1. di essere stato materialmente presente tra gli allievi

2. di aver utilizzato tutti gli accorgimenti, previsti da
una normale diligenza, per evitare eventuali
incidenti.



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

Ad esempio l’insegnante che, per forza maggiore,
debba assentarsi dalla classe, è tenuto a farsi sostituire
o da altro collega, o da personale ausiliario.
In nessun modo la classe può essere affidata a un
alunno.



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

Un caso particolare può essere individuato nella
responsabilità di un insegnante per incidente avvenuto
fuori dalla scuola, qualora l’alunno sia stato
allontanato, dopo esservi entrato, senza che alla
famiglia sia stato dato regolare preavviso.



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

• Sul dovere di vigilanza di cui sono investiti gli
insegnanti, è necessario evidenziare che l’art. 2048 ,
3° c . del c.c. prevede una responsabilità "aggravata"
a carico dei docenti in quanto essa si basa su di una
colpa presunta, ossia sulla presunzione di una "culpa
in vigilando", di un negligente adempimento
dell’obbligo di sorveglianza sugli allievi, vincibile solo
con la prova liberatoria di non aver potuto impedire
il fatto .



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

E’ necessario cioè che venga provato da parte
dell’insegnante il caso fortuito, ossia un evento
straordinario non prevedibile o superabile con la
diligenza dovuta in relazione al caso concreto (età,
grado di maturazione degli allievi, condizioni ambientali
ecc).



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

I "precettori " non si liberano dalla responsabilità
se non dimostrano in "positivo" di aver adottato
in via preventiva le misure idonee ad evitare la
situazione di pericolo favorevole alla commissione
del fatto dannoso.



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

• La vigilanza è diretta ad impedire non soltanto che gli
alunni compiano atti dannosi a terzi ma anche che
restino danneggiati da atti compiuti da essi
medesimi, da loro coetanei o da altre persone
ovvero da fatti non umani.



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

Il personale insegnante viene considerato responsabile
del danno sofferto dal minore (anche se riconducibile a
se stesso) in caso di violazione dell’obbligo di vigilare
sull’incolumità fisica degli allievi.



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

L’obbligo della sorveglianza si protrae per tutto il tempo
dell’affidamento dell’alunno all’istituzione scolastica
quindi non soltanto i momenti in cui si svolgono le
attività strettamente didattiche ma anche tutti gli altri
momenti della vita scolastica:
• ricreazione,
• spostamento da un locale all’altro della scuola,
• le uscite,
• i viaggi di istruzione,
• ecc.



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

Gli insegnanti sono pertanto tenuti alla sorveglianza
sugli alunni e rispondono della loro incolumità in
occasione delle attività definite di insegnamento (nelle
quali rientrano le attività didattiche frontali, gli
eventuali interventi didattici ed educativi integrativi, e
tutte le altre attività collegate al completamento
dell’orario di servizio), così come durante i cinque
minuti precedenti l’inizio delle lezioni, durante i quali gli
insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe per accogliere
e vigilare sugli alunni.



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

I docenti rispondono in tutti i casi in cui singoli alunni
o gruppi di alunni, provenienti anche da classi diverse,
sono ad essi espressamente affidati per svolgere
attività curriculare o extracurriculare, nell’ambito sia
dell’orario d’obbligo che in caso di svolgimento di
attività aggiuntive di insegnamento deliberate dal
Collegio Docenti.



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

Si sottolinea, infine, che l’affidamento dei figli minori
all’amministrazione scolastica e, per il suo tramite al
personale docente, non esclude la responsabilità dei
genitori per il fatto illecito da quelli commesso.



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

Infatti la responsabilità del genitore ai sensi
dell’art.2048 , 1° c., e quella del precettore, art.2048, 2°
c., per il fatto commesso dal minore capace durante il
tempo in cui è ad esso affidato, non sono tra loro
alternative ma concorrenti , poiché l’affidamento a
terzi solleva il genitore soltanto dalla presunzione di
colpa in vigilando, non anche da quella di colpa in
educando, "rimanendo i genitori tenuti a dimostrare di
aver impartito al minore un’educazione adeguata a
prevenire comportamenti illeciti ".



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

Se il docente, valutate le circostanze concrete ( età
degli alunni , grado di maturazione effettivo degli stessi
, capacità di autocontrollo ed affidabilità , presenza o
meno di alunni portatori di handicap, caratteristiche
ambientali ecc. .), ritiene che la situazione non sia del
tutto priva di rischi, non deve allontanarsi per recarsi
in un’altra classe, anche in caso di ritardo prolungato
dell’insegnante a cui dovrebbe passare "in consegna"
gli alunni.



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

•Dinanzi all’alternativa tra sacrificio del diritto
allo studio e tutela dell’incolumità personale
dei minori, non può che soccombere il primo,
nonostante le ovvie conseguenze negative sul
piano della didattica ed il possibile verificarsi di
situazioni "paralizzanti", ove due o più
insegnanti, si attendano a vicenda.



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

Analogo comportamento dovrebbe tenersi nel caso in cui
il docente avesse cessato il suo orario di servizio e non
sarebbe quindi contrattualmente obbligato a trattenersi
nell’istituto scolastico.



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

Anche in questa ipotesi, la vigilanza sull’incolumità del
minore dovrebbe prolungarsi per il tempo necessario a
rendere nota la situazione all’amministrazione scolastica
e permettere ad essa di provvedere ad organizzare
l’affidamento dei minori ad altri docenti a disposizione o,
in mancanza, di predisporre la sorveglianza su di essi con
altri mezzi ritenuti idonei ( tra quelli più ricorrenti , la
divisione della classe "scoperta " in piccoli gruppi ripartiti
tra più classi ).



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

• Al contrario, il ritardo, anche non comunicato, o
l’assenza dell’insegnante a cui avrebbe dovuto essere
affidata la classe non costituisce fonte di
responsabilità per il docente, perché è "compito della
direzione scolastica provvedere comunque ad affidare
gli alunni ad altro personale (anche ausiliario) nei
momenti di precaria e temporanea assenza
dell’insegnante ".



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

• Per quanto riguarda l’intervallo, la giurisprudenza
contabile ha recentemente confermato la sussistenza
della responsabilità "del professore per colpa grave in
vigilando per il danno derivante all’amministrazione
scolastica dall’incidente occorso ad un alunno durante
la ricreazione”



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

Limiti della responsabilità degli insegnanti.

• L’art. 28 della Costituzione rende responsabile anche
lo Stato per i danni commessi dai propri dipendenti,
tale previsione ha trovato attuazione nella legge n.
312 del 1980, art. 61.



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

• Tale norma è di fondamentale importanza perché
libera gli insegnanti dalla responsabilità civile verso
terzi (assunta appunto dallo Stato), fatti salvi i casi di
colpa grave o dolo (dolo significa la volontà cosciente
di infrangere la legge).

• Ciò significa che lo Stato risarcisce i danneggiati ed
esercita poi un’azione di rivalsa nei confronti dei
propri dipendenti se abbiano avuto atteggiamenti
dolosi, o di grave negligenza.



VIGILANZA SUL MINORE E RESPONSABILITA’ DEL DOCENTE

• Vi sono poi due limiti importanti alla responsabilità
degli insegnanti: quello temporale e quello
territoriale.

• I limiti temporali sono fissati dalle norme contrattuali
che definiscono l’orario in cui il docente esercita la
propria attività e la vigilanza sui minori,

• il limite territoriale è costituito normalmente
dall’edificio scolastico e dalle sue pertinenze, con
alcune eccezioni riferite a particolari situazioni quali le
visite ed i viaggi di istruzione.



Rischi nelle attività didattiche in aula 

I docenti avranno cura di predisporre attività educativo
- didattiche coerenti con la tutela dell’incolumità fisica
degli alunni, evitando e prevenendo qualsiasi
situazione di pericolo/rischio proveniente dall’attività
medesima e da attrezzature, strumentazioni o
materiali.



Rischi nelle attività didattiche in aula 

• In particolare è vietato l’uso di sostanze classificate
“chimico - pericolose” e l’uso da parte degli alunni di
attrezzi appuntiti o taglienti.

• L'utilizzo occasionale di attrezzi taglienti (forbici,
coltelli, taglierini, punteruoli, ecc.) deve essere
effettuato solo sotto il controllo dei docenti; dopo
l'utilizzo gli attrezzi devono essere riposti in modo tale
da non essere accessibili da parte degli alunni.



Rischi nelle attività didattiche in aula 

• L’utilizzo di apparecchi elettrici da parte degli studenti é
consentito solo sotto sorveglianza “diretta e continua” da
parte dell’insegnante.

Non deve essere consentito agli alunni:
• Inserire spine delle apparecchiature elettriche nelle prese

di corrente, o disinserirle
• trasportare apparecchiature elettriche pesanti o

voluminose (ad esempio carrelli con televisori, computer,
ecc.)



Rischi nelle attività didattiche in aula 

Particolare attenzione deve essere posta nell'utilizzo di
sostanze e prodotti chimici. Per le attività operative
sono consentiti solo colle e colori atossici a base di
acqua.



Rischi nelle attività didattiche in aula 
In particolare è vietato l'uso e la conservazione di:
• colori tossici o nocivi o infiammabili
• diluenti o solventi, tipo acquaragia, vetrificanti o similari
• colle ad asciugatura rapida, tipo UHU, Bostik, Attack; in

alternativa utilizzare colle tipo Vinavil, o colle a stick,
• bombolette spray di ogni genere
Eventuali materiali, di proprietà degli alunni che apparissero
potenzialmente pericolosi andranno ritirati e consegnati ai
genitori.



Rischi nelle attività didattiche in aula palestra
Il maggior numero degli infortuni in ambito
scolastico avvengono durante le attività motorie.
Le cause sono legate al tipo di attività, alla
struttura, ad attrezzature non idonee,
all'organizzazione, ai comportamenti.



Rischi nelle attività didattiche in palestra
I docenti:
• adegueranno gli esercizi all’età e alle caratteristiche

individuali degli allievi;
• controlleranno gli attrezzi e i dispositivi di protezione

collettiva e individuale,
• segnalando per iscritto eventuali inefficienze e necessità;
• impartiranno preventivamente agli alunni tutte le

istruzioni necessarie per una corretta esecuzione.
Gli allievi:
• devono eseguire solo gli esercizi programmati e secondo le

istruzioni ricevute.



Rischi nelle attività didattiche in laboratorio
Rischi specifici per la salute e la sicurezza delle
persone possono insorgere anche durante le
attività didattiche svolte nei laboratori, in
relazione con la natura delle esercitazioni, la
pericolosità delle apparecchiature e dei materiali
usati e con l’eventuale esposizione ad agenti
chimici, fisici, biologici.



Rischi nelle attività didattiche in laboratorio
• In un laboratorio, più che in ogni altro ambiente o

situazione scolastica, è indispensabile gestire la
sicurezza sotto il profilo tecnico (considerando i
fattori di rischio propri delle sostanze, delle macchine,
delle attrezzature e degli impianti presenti al suo
interno) e sotto quello comportamentale (procedure,
modalità di lavoro, istruzioni, ecc.).



Rischi nelle attività didattiche in laboratorio
•L’uso di ogni laboratorio deve essere

specificamente regolamentato, il regolamento
affisso nel laboratorio a cura del responsabile di
laboratorio.



Rischi nelle attività didattiche in laboratorio
• L’attività di ciascun laboratorio è programmata a cura

del docente preposto.
• I docenti, in collaborazione con l’ assistente tecnico,

controlleranno il regolare funzionamento delle
apparecchiature prima dell’uso e illustreranno agli
alunni i rischi specifici che possono derivarne;

• controlleranno l’efficienza dei dispositivi di protezione
collettiva ed individuale, esigendone l’effettivo uso,
ove necessario; daranno agli allievi le istruzioni per la
corretta esecuzione delle operazioni.



Rischi nelle attività didattiche in laboratorio
Gli allievi devono:
• osservare le disposizioni ricevute,
• rispettare le indicazioni della segnaletica,
•astenersi da operazioni non espressamente previste,
• comunicare immediatamente al docente o al

personale addetto eventuali anomalie nel
funzionamento delle attrezzature.

L’accesso ai laboratori è vietato al personale non
addetto e agli allievi non accompagnati dal personale.



Sorveglianza degli allievi nei momenti meno strutturati

i momenti meno strutturati dell’attività scolastica sono:

• ingresso/uscita da scuola
• ricreazione
• cambio dell’insegnante tra un’ora di lezione e la successiva
• trasferimento della classe da una sede all’altra o da un’aula

all’altra
• pausa pranzo (prima dell’ inizio dei corsi di recupero

pomeridiani)
• assenza temporanea dell’insegnante dall’aula



Sorveglianza degli allievi nei momenti meno strutturati
L’ entità dei rischi dipende da:

fattori ambientali:
• elementi strutturali, impianti o attrezzature carenti o addirittura

pericolosi

fattori comportamentali:
• distrazione
• irruenza
• azioni o gesti inconsulti o improvvidi
• mancanza di autocontrollo



Sorveglianza degli allievi nei momenti meno strutturati

I fattori di rischio ambientali si possono ridurre attraverso:

• la realizzazione di specifici interventi tecnici
• l’adozione di adeguate misure preventive
• la cura negli acquisti
• la cura nella tenuta delle attrezzature



Sorveglianza degli allievi nei momenti meno
strutturati

fattori comportamentali:
• organizzare e gestire la sorveglianza degli allievi durante i

momenti poco o per nulla strutturati della loro presenza a
scuola, tenendo conto che il principale obiettivo di una
buona sorveglianza deve essere quello di evitare che
l’integrità fisica dell’allievo sia messa a repentaglio da
situazioni di pericolo o, più ancora, da condotte pericolose
dello stesso o di suoi compagni.



Sorveglianza degli allievi nei momenti meno
strutturati

2 assunti:
• la sorveglianza consiste nel complesso delle attività volte a

conse- guire l’obiettivo appena ricordato, e non può
risolversi nella semplice presenza fisica del sorvegliante
(Cassazione, sez. IV n. 4883/81)



Sorveglianza degli allievi nei momenti meno
strutturati

• le misure da adottare per ottemperare al dovere di
sorveglianza sono inversamente proporzionali all’età degli
allievi, tanto che il dovere sarà tanto più intenso nel caso di
alunni delle scuole primarie mentre sarà progressivamente
più lieve con l’aumentare della loro età e della loro capacità
di discernimento, purché anche nelle scuole superiori non
manchino le più elementari misure per mantenere
l’organizzazione tra gli allievi (Cassazione, 03.11453 e
93.6937).



Sorveglianza degli allievi nei momenti meno
strutturati
Check-list:
• Sono state definite procedure di comportamento per gli allievi e gli

insegnanti nei minuti che precedono l’orario d’inizio e in quelli successivi al
termine delle lezioni?

• Sono stati previsti i casi di forza maggiore per i quali l’insegnante può
allontanarsi dall’aula o dalla scuola in orario di servizio?

• Sono state previste misure precauzionali da mettere in atto quando
l’insegnante si allontana dall’aula o dalla scuola?

• Sono state previste le modalità di uscita dalla scuola degli allievi prima del
termine dell’orario scolastico?

• Sono state definite le procedure nel caso di assenza di un insegnante?
• Sono state stabilite le modalità della sorveglianza negli ambienti comuni

della scuola, nei quali, durante l’orario di lezione, potrebbero trovarsi allievi
non soggetti alla diretta vigilanza degli insegnanti?



Sorveglianza degli allievi nei momenti meno
strutturati

• Sono stati delimitati gli spazi all’interno e all’esterno della scuola destinati
alla ricreazione degli allievi?

• È stato organizzato un corretto servizio di vigilanza durante la ricreazione?
• Sono state definite e condivise regole comportamentali idonee ad impedire

attività e giochi ritenuti pericolosi?
• Vengono effettuate ricognizioni regolari nelle aree dove si svolge la

ricreazione?
• Viene effettuata una sorveglianza regolare delle attrezzature presenti nelle

aree da gioco all’aperto?
• Nel Documento di valutazione dei rischi sono stati considerati i rischi

connessi ai momenti non strutturati dell’attività scolastica e le relative
misure di prevenzione e gestione?



Sorveglianza degli allievi nei momenti meno
strutturati
una corretta organizzazione della sorveglianza durante la ricreazione (o
durante le pause dalle attività didattica ad essa assimilabili) deve tener conto
dei seguenti fattori:

• il numero dei sorveglianti in relazione a quello degli allievi da sorvegliare e alle
caratteristiche del luogo fisico dove tale sorveglianza si svolge (atrio, corridoi, aule,
cortile, ecc.)

• la possibilità di individuare un certo numero di sostituti dei sorveglianti
eventualmente assenti

• la definizione delle regole da rispettare durante la ricreazione (Regolamento
d’istituto)

• l’individuazione delle eventuali zone considerate più a rischio e la conseguente
organizzazione di una sorveglianza mirata in tali luoghi (se non è possibile interdirli)

• la definizione di istruzioni scritte sulle modalità di effettuazione della sorveglianza
(ad es. lo spostamento all’interno della zona di pertinenza)

• la definizione di un sistema di valutazione dell’efficacia della sorveglianza (ad es.
monitoraggio degli infortuni avvenuti durante la ricreazione, controlli a campione
sulla presenza del sorvegliante, ecc.).



Sorveglianza degli allievi nei momenti meno
strutturati

SI VEDA IL DISCIPLINARE ANTICONTGIO COVID-19 PER LA GESTIONE 
DELLA RICREAZIONE



Sorveglianza degli allievi nei momenti meno
strutturati

Nella problematica della sorveglianza degli allievi ha titolo ad
intervenire anche il SPP. Il suo ruolo è quello di:

• collaborare con il dirigente scolastico nella predisposizione di
un’efficace sorveglianza, individuando le situazioni cui
prestare maggiore attenzione

• sottoporre al dirigente scolastico i casi di infortuni o incidenti
durante le attività scolastiche non strutturate, collaborando
per l’individuazione di misure di miglioramento del sistema
di sorveglianza.



Sorveglianza degli allievi nei momenti meno
strutturati
Misure di prevenzione adottate:
• l’ingresso e l’uscita degli allievi al termine delle attività è

regolamentato in modo da evitare la calca negli spazi
comuni, il personale vigila nelle forme espressamente
indicate nelle disposizioni di servizio;

• sono previsti nell’area esterna percorsi riservati ai pedoni,
dei quali gli alunni si devono servire durante l’ingresso e
l’uscita da scuola;

• lo svolgimento della ricreazione è stato regolamentato con
apposite disposizioni di servizio, sia per quanto si attiene agli
spazi ad essa riservati sia per quanto si attiene alla
sorveglianza;



Sorveglianza degli allievi nei momenti meno
strutturati
• durante l’intervallo i collaboratori scolastici dei piani vigilano

nel corridoio antistante i servizi igienici degli alunni;
• l’uso degli spazi esterni durante le attività didattiche avviene

sempre sotto la vigilanza dei docenti;
• gli spostamenti delle classi da un’aula all’altra devono

avvenire sempre sotto sorveglianza del docente o di altro
personale chiamato a sostituirlo;

• l’alternarsi dei docenti nelle classi deve avvenire senza
interruzione della vigilanza, che, all’occorrenza, sarà
momentaneamente svolta dal personale non docente
presente nei corridoi;



Rischio in itinere
• Il DL è responsabile della valutazione dei rischi all’interno dei

luoghi di lavoro e del loro circondario.
• Se il rischio in itinere per il personale scolastico è

riconducibile a quello di tutta la popolazione, per gli allievi è
necessario tenere conto anche dei rischi nei quali gli alunni
minori potrebbero incorrere alla fine delle lezioni, se non
prelevati dai genitori, recandosi dalla scuola alla propria
abitazione (considerato che il trasferimento casa – scuola è
strumentale all’attività didattica).

• La scuola ha anche il compito di predisporre misure
preventive nella riduzione dei rischi.



Rischio in itinere
La valutazione del rischio si sostiene su tre criteri
fondamentali:

1. infortunistica storica
2. caratteristiche psicologiche e grado di autonomia connesso
con l’età degli alunni
3. caratteristiche del percorso



Rischio in itinere
La prevenzione dei rischi
• Richieste agli amministratori comunali una serie di interventi

mirati ai marciapiedi, agli attraversamenti pedonali e più in
generale alla viabilità cittadina.

• Richieste ai vigili un maggior controllo dei luoghi pericolosi.
• Capacità dell’istituzione scolastica di affrontare e risolvere i

problemi della propria utenza.



Rischio in itinere
• Educazione stradale agli alunni con l’aiuto di “esperti”.
• Azione dei genitori per educare ad evitare i rischi e ad

accertarsi che i figli abbiano raggiunto un accettabile grado
di autonomia nel muoversi per strada.

• offrire agli alunni occasioni di riflessione, di partecipazione
attiva e di discussione su questioni che riguardano il loro
rapporto con la realtà che li circonda, per educarli ad essere
responsabili della propria e altrui sicurezza.



GESTIONE DEGLI STAGE E PCTO 

• Si veda l’ apposita procedura sul sito della scuola nell’ area sicurezza 


